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PROSPETTO. 


Se la dolcezza del clima e fa maravigliosa feracità del suolo 
delle due Sicilie, che quasi spontaneamente ed a ribocco pro- 
duce tutto ciò eh’ è necessario alla vita , e moltissime ancora 
delle cose che la rendono comoda e deliziosa, ne ha tenuto fi- 
nora gli abitanti in quella indolenza eh’ è l’ effetto naturale di 
tali atmosferiche e geologiche circostanze dovunque esse s in- 
contrino ; non poteva esser tardo a desiarsi il fervido ingegno 
de suoi abitanti, tosto che pe’ grandi cangiamenti avvenuti in 
questi ultimi tempi nella industria di tutti i popoli mercè le 
precedute guerre, e pe’ progressi che han fatto da per tutto le 
scienze naturali, la indigenza minaccia d’ impadronirsi della 
più bella regione del globo. 

Hanno essi rivolto sollecitamente il pensiero allo studio pro- 
fondo delle cose economiche e commerciali del proprio paese ; 
ne han calcolato i difetti; ed han sentita ben presto che il più 
certo de’ mezzi d’ adoperarsi per vincere gli ostacoli che si op- 
pongono al loro miglioramento, consiste nel riunire in un lutto 
bene ordinato le forze parziali di molti , che non potrebbero 
isolatamente tentare nè compiere le grandi imprese dalle quali 
solamente può attendersi il risorgimento della pubblica pro- 
sperità. 

Dietro tali meditazioni , e nel fervore dello spirito d’ indu- 
striale associazione che per le medesime cause con rapidità 
senta esempio si è diffuso per tutta Europa, e ribolle da qualche 
anno nella Italia superiore, già non si limitano i Napolitani 
agli stabilimenti commerciali e non pochi che da parecchi anni 
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esistono in riva al Sebcto; essi concepiscono c spingono innanzi 
i progetti di molli altri: e l’ amorevolissimo Principe che li 
governa con saggezza di gran lunga superiore' alla sua giova- 
ne età; che sprezza disagi e pericoli per osservar davvicino e 
con gli propri occhi i bisogni del suo popolo ; secondato dallo 
zelo d'illuminati Ministri, e riponendo ne’ sudditi, che a giusta 
ragione lo adorano una fiducia illimitata e degna deWallo suo 
cuore, approva in un medesimo giorno tre Società di commer- 
cio aventi presso a poco il medesimo scopo di dare un impulso 
solenne alla industria nazionale. 

lina delle tre è la Società Industriale Partenopea , la quale si 
propone di abbracciare , proporzionatamente alla quantità de’ 
suoi capitali ed alle opportunità che se le offriranno, qualun- 
que oggetto riguardante il commercio , 1' agricoltura e la pa- 
storizia, le arti e le manifatture; e di diffondere all’ uopo fra 
tutte: le classi le conoscenze più utili. Ma fra gli oggetti indi- 
cati non prenderanno l’ ultimo posto quelli che potranno god- ’ 
disfare a’ bisogni più imperiosi del regno : dapoiehè, a restau- 
rare davvero la industria napolitano , qual cosa v ha di più 
necessario che quella di ridonare l'antica fertilità alle uberto- 
sissime pianure giacenti lungo il vasto littorale, che una volta 
nudrirono popoli immensi e doviziosissimi; ed ora, soggette al 
funesto impero delle acque stagnanti, son prive di abitanti e di 
coltivatori per causa della pestifera infezione che n’ esala ne’ 
mesi estivi , e servono di ricovero ad una colluvie di rettili e _ 
d’ insetti ? In qual altro modo potrà risorgere l’agricoltura e la 
pastorizia, se non che con restaurare i boschi ; restituire alle 
biade la loro sede naturale su i piani, ed a’ monti le maestose 
chiome di cui una insensata coltura li ha denudati f Come al- 
Irimcnle potrà vedersi il commercio delle derrate indigene ri- 
prendere l'antico splendore senza i mezzi idonei e metterle in 
movimento con vantaggio di coloro che le producono ? 

E sul proposito del commercio : ci ricorda la nostra storia 
che sopra i siti più importanti della Sicilia hanno esistilo da 
tempo immemorabile vasti e numerosi magazzini eoi nome di 
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caricatoi *, ed anche n esistono somiglianti in qualche luogo 
delle Puglie ne’ quali i produttori de’ grani del regno aveano 
facoltà d' immetterli e di tenerli sotto la vigilanza e la fede di 
uomini probi ed intelligenti fino a che non erano richiesti per 
la consumazione. Ma intanto , poiché gl’ immettenti riceveva- 
no in cambio de’ generi le cedole corrispondenti , queste si ne- 
goziavano apprezzi correnti, e si trasferivano, come si negozia-- 
no e si trasferiscono presentemcQe quelle del credito pubblico . 
in tal guisa % valori erano in perenne traffico e movimento sen- 
za il bisogno di passar le merci in natura moltissime volte dalle 
mani di uno in quelle di un altro , con discapito delle merci 
stesse e de’ loro possessori. 

1 caricatoi che rappresentavano dapprima altrettanti liberi 
stabilimenti frumentoni, divenuti di poi per le vedute fiscali de- 
positi necessarit sottoposti al dazio della tratta, alle angario 
de’ Maestri portolani, ed a tutte le frodi che poteano commet- 
tervi coloro cui n' era confidata l’ amministrazione , divennero 
come il doveano, funesti al commercio, e furono pressocché 
aboliti. 

Or la Società industriale avendo sanzionato nel suo statuto di 
stabilire emporei e depositi ne’ luoghi più opportuni mediterra- 
nei , nonché su le coste de' tre mari che circondano la nostra 
penisola , e di richiamarli alla loro primitiva istituzione con 
regolamenti più perfetti e consentanei a'sani principii del com- 
mercio è della pubblica economia, spera di offrire in essi il mez- 
zo non difficile nè illusorio, ma il più pronto ed il più certo 
onde sottrarre i produttori ed i consumatori dalle distruttive 
specolazioni del monopolio e della usura: e si augura per que- 
sta parte delle sue imprese una speciale protezione dell’Augu- 
stissimo FERDINANDO II. su la considerazione non solo della 
somma e sperimentata utilità deliberi depositi e degli emporii, 
ma eziandio perchè la prima idea ne surse fra gl’ Italo -greci fa- 
mosi antenati de’ fedeli suoi sudditi. 

La minuta delle capitolazioni che ora si dà alla Iute mostra 
più ampiamente lo scopo e l’ordinamento della Socielà indu- 
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striale, che in grazia del tuo lodevole dilegno di conciliare una 
onesta utilità per coloro che vi han preso parte o ve la prende- 
ranno, con le vedute del bene generale, spera di ottenere la sod- 
disfazione de’ suoi azionisti ed il favore del rispettabile Pub- 
blico Napolitano assai generoso verso i suoi Cittadini che an- 
che in difetto di forze, hanno almeno la volontà di promuo- 
vere la prosperità del proprio paese. 
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# 

PARTENOPEA 

Approvata con lini rescritto 


CAPITOLO t. 

DENOMINAZIONE , OGGETTO, E DURATA DELLA SOCIETÀ'. 

Articolo i.° Sara’ stabilita in Napoli una Società anonima à 
Dorma degli articoli 48 a 55 delle Leggici eccezione per gli 
altari di commercio, col titolo di Societa’indvStriale parte- 
nopea, senza immobilizzazione di alcuna parte de’suoi fondi 
non richiedendo il suo scopo di dover assicurare gl’ interessi 
del pubblico o de’ terzi. 

2. La Società industriale si occuperà del commercio , del- 
l’agricoltnra e della pastorizia, delle arti o manifatture, e della 
istruzione relativa al commercio stesso ed alle industrie. 

3. Relativamente al commercio , stabilirà il ramo commes- 
sionale per quanto riguarda il principale scopo che si propone 
la Società* cioè la migliorazione dell’ agricoltura e delie indu- 
strie del regno. 

Impiegherà ancora capitali in qualunque atto ed operazione 
commerciale nel senso degli articoli 1, 2, 3, 4 delle Leggi di ec- 
cezione -, ed anche in aoticipazioni all' uso mercantile sopra qua- 
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lunque oggetto commere ialc, e secondo potrà convenire con 
coloro clie vi avranno interesse. 

Non escluderà finalmente qualunque onesta e legittima spo- 
liazione che secondo gli usi e le leggi mercantili potrà ren- 
dere più utili i suoi capitali: e fonderà emporii e magazzini di 
deposito con le convenienti guarentii e cautele. 

U. In ordine all' agricoltura ed alla pastorizia, la Società 
potrà promuoverne i progressi intraprendendo la rettificazione 
de’ corsi d’acqua perenne e piovana; il disseccamento degli sta- 
gni e delle paludi; la restaurazirme e propagazione de’ boschi; 
il dissodamento delle terre incolte ; lo stabilimento di masserie 
ed ovili di modello, di fattorìe di vini e di olii; le bigattiere, e 
qualunque altra bonificazione agraria c pastorale. 

Queste intraprese si eseguiranno in forza di contratti parti- 
colari che la Società potrà fare col Rcal Governo, con le Am- 
ministrazioni de’ pubblici stabilimenti , de’ comuni , de corpi 
morali laicali o ecclesiastici, e co’ privati : e le condizioni di 
tali contratti saranno regolate secondo le circostanze de’ tempi 
e de’luoghi dall’ Ammistrazione della Società. 

5. Rispetto alle arti e manifatture , poti à la Società impie- 
gare parte de suot capitali, quando il cpederà opportuno ed 
utile, a perfezionare quelle che già esistono nel regno, ma sono 
rozze ancora, o ad introdurre quelle che vi mancano. 

6. Per ottenere lo scopo di diffondere fra le classi industriose 
la necessaria istruzione, sarà stabilita una Scuola, e pubblicato 
un Giornale periodico. * 

7. Intanto ; su la considerazione, che i capitali da impiegarsi 
per gli oggetti principali della Società spiegati negli articoli 
precedenti , potranno produrre la loro utilità dopo qualche 
anno; per accelerare il fruttato di parte almeno di essi, e be- 
neficare nel tempo medesimo la classe de pubblici impiegati, e 
de’ pensionisti; il governo sociale potrà addire delle somme allo 
sconto su l’anticipo de’ soldi c delle pensioni ritirando il tenue 
interesse del 4 per 100 l'anno, oltre la provvisione, cd il pre- 
mio per l’assicurazione di vita secondo la scala che ne sarà fatta 
* pubblicata dal Consiglio. 


( 3 ) 

i Questa misura però sarà transitoria, e non durerà oltre i sei 
anni dalla istallazione della Società-, attesoché fra questo tempo 
potranno trovarsi tutti i capitali impiegati nel commercio, nel- 
le bonificazioni campestri, e nelle manifatture, che sono il vero 
scopo dell’ associazione. 

8. L’abbracciare simultaneamente tutti gli oggetti enunciati 
negli articoli precedenti non è obbligatorio por la Società. Essa 
potrà preferire gli uni agli altri a suo arbitrio in -vista della 
quantità de’ capitali ebe si troverà di possedere, della maggiore 
utilità che questi potrebbero produrre, e delle opportunità elio 
potranno offrire le circostanze del commercio interno ed ester- 
no , della legislazione e della pubblica economia del regno 
delle due Sicilie. L'amministrazione sociale sarà poi fcU ampli te 
libera nel decidere degl’ impieghi da farsi del denaro do’socii 
per gli oggetti sopra indicati, c do’ mezzi più opportuni a pro- 
curarle ed accrescerne l’ utile. 

9. La Società durerà 5l) anni ; ma potrà da’ sopii legittima- 
mente convocati, come dirassi a suo luogo, abbreviarsi o pro- 
lungarsi la sua esistenza senza bisogno di ulteriore approvazio- 
ne Sovrana. Morendo uno o più socii prima che la Società non 
sia disciolta, questa continuerà le suo operazioni nell’ interesse 
de’ loro erodi e successori. 

CAPITOLO II. 

DELLA rOBMAZlONK SELLA BANCA. 

- * Si *«Z*V(t* ‘ ' • ','*•*.* 

10. Per eseguire le operazioni alle quali si addice la Società , 
essa avrà una Banca formata di azioni libere trasferibili, e di 
azioni forzose intrasferibili. 

11. Ogni azione, qualunque ne sia la natura, sarà di ducati 30 

a fondo crescente fino a ducati 60: e tal fondo crescerà col terzo 
dell’ interesse naturale e. de’ lucri che gli azionisti rilascerauno 
rispettivamente alia banca nello divideode comuni, fino a che 
ciascuna azione non sarà arrivata alla sudclla somma di duca- 
ti sessanta. • > ., . , , . 
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Se nello smaltiinenlo dolio prime 20, 000 azioni, delle quali 
si dirà nell’articolo seguente, collocatone un certo numero, il 
favore pubblico ne facesse crescere il valore, l’ Amministrazio- 
ne sociale sarà nell' obbligo di profittare di tal libero c spon-, 
tanco aumento a prò della Società medesima, 

■ ... ; $. 1 - ••• . • 

Del Capitale primitiva , e delle azioni libere. 

12. Il Capitale primitivo della Società industriale è di du- 
cati 600, 000 diviso in 20, 000 azioni, e questo giungerà ad 
1 , 200, 000 ducati mercè il fondo crescente delle azioni. 

13- Coloro che prima della istallazione della società sotto- 
scriveranno per azioni, dovranno versarne in banca non meno 
di un terzo fra quindici giorni a cantare da quello in cui, pub- 
biicata per mezzo del giornale ufficiale delle due Sicilie la So- 
vrana approvazione impartita alla società , I' Amministrazione 
di essa con altro articolo da inserirsi nel detto giornale intime- 
rà agli azionisti il versamento : ed in caso di mancanza vi sa- 
ranno astretti co’ mezzi legaii"od a'termini della obbliganza eh© 
avranno lirmata. raglieranno i restanti due terzi a ragione di un 
ducato al mese, e contribuiranno intanto» l’ interesse a scemare 
del 6 per 100 I’ anno. 

I sottoscrittori dopo il giorno in cui sarà istallata la Società, 
ed infra i venti mesi a contare dal giorno medesimo, dovranno 
pagare anche non meno del terzo -, ma saranno abbligati ancora 
a livellarsi co’ mensili scaduti e con gl' interessi decorsi dal 
tempo della istallazione fino al momento in cui sottoscriveranno. 

I sottoscrittori finalmente dopo trascorsi i venti mesi anzidetli 
verseranno prontamente l’ intero valore delle azioni. 

Gli uni e gli altri godranno egualmente degli utili della di- 
videnda dell’ anno corrente. 

Ik. ! concorrenti all' acquisto delle azioni dovranno sotto- 
scrivere per quel numero clic vorranno prenderne una obhli- 
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* ganza secondo il modello depositato in mano del R. Notaio D. 
Alessandro Tauibone, con la Curia a Toledo Largo della Ca- 
rità N.° 11. 

15. I pagamenti che mano mano si andranno facendo , sia 
pe’terzi di prima messa, sia per le rate a’termini dell’articolo 
13, sia per lo totale, dovranno eseguirsi in polize di banco gi- 
rate al Tesoriere della Società. Le gire porteranno la condizio- 
ne di dover èssere dette polize introitate su la Madrefede della 
Società industriale partenopea per le sue operazioni. Potrà es- 
ser considerato come non fatto ogni pagamento pel quale gli 
azionisti non si saranno conformati a questa disposizione. 

16. Gli azionisti i quali mancheranno al pagamento delle 
rate mensili, scaduto il quindicesimo giorno del mese, pel solo 
fatto della impuntualità, e senza bisogno di giuridica interpel- 
lazione decaderanno dal dritto di socii. Le azioni faranno ven- 
dute dal Consiglio sociale per mezzo dell’ Agento di cambio 
alla di cui fede si starà in danno dell’ inadempiente, il quale 
sarà tenuto anche verso la banca all’interesse del 6 per 100 
l'anno su le somme mensili non versate, prelevandosi dal pro- 
dotto della vendita. 

17. L'azionista decaduto dalla qualità di socio non avrà al- 
tro dritto che quello di pretendere dalla banca l’avvanzo , se 
mai ve ne sia, su la vendita delle sue azioni, che gli sarà cor- 
risposto tosto che il nuovo acquirente ne avrà fatto il versa- 
mento presso la banca stessa. Subentrerà in tutti i suoi dritti ed 
obbligazioni il nuovo intestatario detrazione, e parteciperà de’ 
lucri e di tutte le altre prerogative pertinenti al socio decaduto. 
Le spese d» trasferimento andranno a carico del nuovo acquirente. 

Nel caso però che non si trovasse compratore fra lo spazio di 
sei mesi dalla scadenza, tali azioni cederanno in benefìcio del- 
la banca. 

18. Esaurite le prime 20, 000 azioni libere, lo quali forme- 
ranno il capitale di 600, 000 ducati promessi nel progetto, il go- 
verno della Società potrà aprire altre serie sussecutive, ed a 
quelle condizioni che crederà opportuno : sempre però dopo che 
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i capitali delle dette prime azioni saranno stati utilmente impie- • 
gati ; ed a patto espresso che gli utili delle serie sussecutive ri- 
sultanti dalla plus valenza del prezzo capitale cederanno sempre 
in beneficio della prima serie. 

19. J Fondatori della Società umilieranno suppliche all’ An- 
gustissimo Sovraho delle due Sicilie ed a tutta la Reai Fami- 
glia perchè si degnino di prendere delle azioni nella prima se- 
rie , onde questa utile intrapresa sia incoraggiala dal Regio 
favore. 

20. Pe’versamedti parziali in conto delle azioni fino al sal- 
do si rilasceranno agli azionisti semplici certificati firmati dal 
Tesoriere e dal Consigliere che avrà la firma della ragion socia- 
le. Qaando le azioni saranno state pagate per intero; i certifi- 
cati si cangeranno in cedole di azioni intestate a’respetlivi azio- 
nisti, c consegnate a’medcsimi. 

21. Ciascuna azione pagata per intero sarà rappresentata da 
una cedola, che il tesoriere emetterà secondo il modello che 
ne sarà stabilito, ed a doppio registro. 

La cedola indicherà tutt’ i valori che avran composti il ver- 
samento della somma di essa ; e dichiarerà annullali i parziali 
ricevi de’ quali si è parlato nel precedente articolo, che saran- 
no perciò restituiti al Tesoriere. 

Le cedole porteranno la firma del Governatore, di un Con- 
sigliere, che sarà sempre colui che avrà la firma sociale, e del 
Tesoriere-, e saranno munite del visto del Controllo, il quale 
dovrà prender conto di esse e dell' annullamento de’ parziali 
ricevi restituiti al Tesoriere. 

§■ 2 


Del trasferimento delle azioni libere. 


22. Il valore di tutte le azioni libere resterà sempre in banca 
durante la esistenza della Società : ma potranno le cedole e i 
certificati che le rappresentano trasferirsi, pagandosi alla banca 
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l’uno per 100 sul capitale delle azioni per diritto di trasfe- 
rimento. 

23. 11 trasferimento si eseguirà con girata in dorso alla cedola 
o al certificato rispettivamente com’ è prescritto nelle leggi di 
eccezione: ma non si proverà contro la Banca altrimenti cjie con 
atira cedola o certificato intestato al nuovo possessore, doven- 
do il trasferente restituir la cedola o il certificato alla banca, 
che ne radierà il nome dal registro degli azionisti, e vi noterà 
quello dell'azionista surrogato. Questo dopo il trasferimento in 
tal guisa operato subentrerà ne’ dritti e nelle obbligazioni del- 
l'antico possessore. 

Uesla però dichiarato che il trasferimento de'certificali non 
possa operarsi se non siasi al corrente de'pagamcnli, e non si 
versi contemporaneamente il mensile cominciato. 

§■ 5 

Delle azioni forzose intrasferibili . 

2 à. Niuno potrà conseguire un impiego fisso nella Società, so 
non avrà interesse nella banca : e conseguentemente ogn'impie- 
gato dovrà possedervi un numero di azioni che sarà per ciascuno 
definito dal Consiglio Sociale , il qualo calcolerà le circo- 
stanze dell’individuo, e la utilità che potrebbe sperarsi dal suo 
servizio per ragione delta sua probità, intelligenza ed istruzione. 

25. Le azioni in tal modo determinate serviranno, di guarentia’ 
pel retto esercizio dello funzioni di quel tale impiegato, e reste- 
ranno immobilizzate nella banca per tutto il tempo della du- 
rata della carica, e non polrauno perciò trasferirsi senza per- 
derla. Se 1’impiegato possedesse un numero di azioni maggiore 
di quello cui fu dal consiglio obbligalo, potrà trasferire le su- 
perline. 

26. L’impiegato nel prender possesso della carica consegnerà 
al Tesoriere le sue cedole di azioni, o i certificati relativi a 
quelle per le quali avrà sottoscritto celie non avrà pagate an- 
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cora per intero, non essendo trascorso ancora i venti mesi de- 
terminali pel saldo come a suo luogo si dirà. Egli ne riscuoterà 
le cautele corrispondenti. 

27. Cessati gli offizii per qualunque causa, si darà dall’im- 
piegato o da’suoi eredi, secondo i casi, il conto morale o mate- 
riale richiesto dalla carica; e liquidato il suo avere, saranno a 
chi di diritto consegnate le cedole delle corrispondenti azioni, 
le quali diverranno trasferibili come ogni altra azione libera. 


§■ h 


Disposizioni comuni ad ogni classe di azionisti, e ad 
ogni specie di azioni. 

28. In conformità degli articoli 48 e 51 delle Leggi di ecce- 
zioni per gli affari di commercio , gli azionisti di qualunque 
specie, impiegati o non impiegati, non hanno verso il pubblico 
ed i terzi alcuna responsabilità personale per ciò che riguarda 
gl’interessi della banca ; ma solamente la responsabilità legale 
limitata al numero delle azioni da essi acquistate e pagate, ed 
alle rate già versate in banca. 

29. Le azioni di qualunque specie, e le rate degli utili da es- 
se derivanti non saranno soggette a qualunque specie di seque- 
stro, come a verun altro procedimento giudiziario da parte de' 
creditori degli azionisti. « 

30. Per 1’ adempimento degl’impegni che gli azionisti con- 
traggono verso la Società, essi eliggono il loro domicilio in Na- 
poli nella Casa Sociale, e fino a che questa non sarà aperta le- 
galmente, presso la Curia del ridetto Regio Notaio D. Alessan- 
dro Tambone sita a Toledo Largo della Carità N.° 11. 
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CAPITOLO III. 

dell’ amministrazione della società’ 

31. Faranno parte dell’Amministrazione della Società : 

1. L’ adunanza generale de’ socii : 

li. Un Consiglio Soeiale : 

III. Una Commessione preparatrice ed esecutrice : 

IV. Un Tesoriere, un Controllo, ed un Contabile : 

V. Un Consiglio di Amministrazione composto di alcuni mem- 
bri dello stesso Consiglio sociale : 

VI. Una Commessione di revisione de’conti formata di altri 
membri del medesimo Consiglio : 

VII. Una Direzione della Scuola commerciale scientifica , 
ed un' altra del Giornale della Società : 

Vili. Un numero proporzionato d’impiegati minori nelle di- 
verse officine, e di apprendisti aspiranti alle cariche : 

IX. Un Notaio, un Agente di Cambio, de’ Sensali, degli Av- 
vocali e de’ Patrocinatori, ed un Tipografo. 

32. Degl’ifnpiegati fissi nelle diverse parti deU’Amministra- 
zione sociale , i soli membri del Consiglio saranno essenzial- 
mente mutabili, come verrà dichiarato negli articoli 37, e 48. 

33. Potranno comularsi nella stessa persona non più di due 
cariche, purché non fossero incompatibili ; ma l’impiegato non 
avrà dritto che agli emolumenti attaccati alla sola carica mag- 
giore ; salvo al Consiglio la facoltà di accordargli delle straor- 
dinarie gratificazioni, ove il credesse giusto. 

§ 1 

Dell’Adunanza generale. 

34. L’Adunanza generale rappresenta l’universalità degli a- 
zionisti in ordine agli affari sociali contemplati nelle presenti 
Capitolazioni. 
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Essa si compone di tutti i socii indistintamente, impiegati o 
non impiegati nella Società, i quali posseggono da 20 azioni in 
sopra, acquistate però almeno un mese prima de’respettivi gior- 
ni destinati alle sessioni che vanno ad indicarsi nei seguente 
articolo ; ed a condizione che infra quel mese, e durante te se- 
duto non possono alienarsi, ♦ 

L'intervento di questi socii all'adunanza è personale; ed in 
conseguenza niuoo può farsi- rappresentare da altri, a riserba 
delle femmine e de’minori che possono dare il loro voto per 
mezzo di leggittimo procuratore il quale sia un azionista avente 
diritto ad intervenire all’adunanza : in tal caso il procuratore 
avrà doppio volo. La procura sarà per atto autentico stipulato 
da regio Notaio. Il Tutore non azionista non potrà personal-, 
mente rappresentare il minore nell’adunanza, ma dovrà egli 
medesimo farsi rappresentare io nome del minore come ogni al- 
tro azionista. Tranne questo caso, coloro che non intervengono 
personalmente alle sessioni s'intende che abbiano rinunziato a) 
loro dritto. 

Le funzioni di membro dell’ adunanza generale sono pura- 
mente onerose, e non danno dritto ad emolumento alcuno. 

35. Questa assemblea ha sedute ordinarie e straordinarie in 
Napoli, ed in un locale destinato a tal uopo. 

35. Le sedute ordinarie hanno luogo due volto l’anno. La pri- 
ma nel di primo di ogni mese di marzo per la lettura e conoscenza 
«lei conto dell'anno antecedente. Se tale operazione non sarà 
compiuta in quel giorno, potrà proseguirsi nel successivo , ed 
anche prolungarsi tutto al più nel terzo improrogabilmente. 

37. La seconda seduta ordinaria sarà nel primo giorno di cia- 
scun mese di dicembre ad oggetto di procedere aH’e.lezioni o 
conferme de’ componenti il Consiglio sociale, come sarà spie- 
gato nell’orticolo 48. Tali elezioni si faranno a maggioranza re- 
lativa di voti segreti per schedolc, restando all’ arbitrio della- 
sorte il deciderò della parità. Questa seduta non durerà più di 
un giorno solo. 

38. La convocazione delle sedute ordinarie si farà con arti. 
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colo espressamente inserito nel Giornale officiale delle due Si* 
cilic, e pubblicato almeno un mese prima del giorno stabilito 
per la riunione, com’ è detto ne’ due precedenti articoli: e nel- 
l’avviso di convocazione si ricorderà che gli acquirenti delle 
azioni in qualunque numero infra il mese precedente al giorno 
della sessione, o che fra il mese stesso le alienassero, non avran- 
no dritto ad intervenirvi, come disposto nell'articolo 34. 

39. La convocazione delle sedute straordinarie si farà pari- 
mente con articolo inserito nel giornale, e pubblicato quattro 
mesi prima del giorno fissato per la sessione, Questo avviso si 
ripeterà due altre volte con l’intervallo di un mese per ogni 
volta ; e potrà ad arbitrio del Consiglio anuunziarsi o tacersi 
l’oggetto dell’ adunanza; 

La dorata delle sedute straordinarie sarà definita ogni volta 
dal Consiglio stesso, ma non potrà mai oltrepassare i tre giorni. 

Di tutte le indicate sedute si terrà antecedentemente cerzio- 
rato l’ecceUenlissimo Ministro Segretario di stato della polizia 
Generale. 

40. Si potrà nelle sedute straordinarie a proposta del Gover- 
natore d’accordo col Consiglio trattare di qualunque oggetto 
importante sul quale bisognasse ottenere l'assenso dell’adunan- 
za, comprese le modificazioni che si credesse utile o necessario 
di portare al presente statuto: ma qualunque cangiamento es- 
senziale non avrà esecuzione senza esser prima sottomesso alla 
approvazione Sovrana in conformità dell’articolo 55 delle Leg- 
gi di eccezione. Lo modificazioni però non potranno in alcun 
caso distruggere o diminuire i dritti serbati a’Fondatori inven- 
tori del progetto, come sarà spiegato nell'articolo 97. Nelle se- 
dute straordinarie l'adunanza delibererà a maggioranza di voti, 
salva l’eccezione contenuta nel seguente articolo. 

41. Potendo uno degli oggetti delle sessioni straordinarie es- 
sere lo scioglimento della società prima del cinquantesimo an- 
no della sua esistenza, o il prolungamento della medesima oltre 
questo termine; in questi soli casi riunita radunanza in seguito 
del triplice avviso come si è detto nell’articolo 39, dietro la pro- 
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posizione del Governatore i socii intervenuti delibereranno su 
l’oggetto a maggioranza di due terzi almeno de'voti sopra un 
terzo. Questi voti però si conteranno per numero di azioni, di 
tal che ogni socio presente avrà tanti voti quante saranno le sue 
azioni; ma niuno potrà avere più di 500 suffragi, ancorché le 
suo azioni fossero in numero maggiore. • 

42. Ove si trattasse dello scioglimento della Società, e l’adu- 
nanza si pronunziasse per l’affermativa, la deliberazione non 
avrà effetto, se non sarà confermata in un’altra sessione che si 
convocherà con lo stesso metodo, e delibererà con le formalità 
medesime un anno dopo. 

43. In qualunque caso la lista degli azionisti che han dritto 
di far parte dell’adunanza si formerà dal Segretario generale, 
e dopo vistata dal Governatore si affìggerà nella sala della ca- 
sa sociale contemporaneamente alla spedizione e pubblicazione 
dell’avviso di convocazione; e vi resterà affìssa fino a che ra- 
dunanza non sarà disciolta. La lista cosi formata sarà incontra- 
stabile. 

44. Basterà qualunque numero di votanti per potersi consi- 
derare leggittimamente adunata l’assemblea. 11 Governatore 
che n’è il presidente, o in sua mancanza il Vice-governatore a- 
pre la sessione. Alle sedute assiste il Segretario generale che ne 
compila i verbali-, e v’interviene anche il Notaio della Società 
per la legalizzazione degli atti che ne avranno bisogno. 

45. Quantunque il dritto di votare si appartenga a tutti i com- 
ponenti l’assemblea, pure nel caso che l’oggetto della votazione 
riguardasse la gestione di alcuno de’ membri presenti alla sedu- 
ta, questo non solamente si asterrà dal votare; ma si tratterrà 
fuori della Sala dell’adunanza durante il tempo della delibe- 
razione che lo riguarda. 
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Del Consiglio tociale. 

i' . . * ; > 

46. Il Consiglio sociale si compone del Governatore della 
Società che ne il presidente ; del Vice-governatore che lo rim- 
piazza in caso di mancanza, assumendone tutte le funzioni; di 
Bove Consiglieri ordinarli ; di non più che sei e non men di due 
Consiglieri supplenti; di un Censore ; di un Segretario gene- ' 
rate, e di un Vice-segretario. 

Al Segretariato generale è annesso un numero proporzionato 
d’impiegati minori. Vi potranno essere inoltre de’ Governatori, 
e de' Consiglieri onorarli da prescegliersi dal Consiglio fra per- 
sonaggi, che per merito, per cariche, per possessione di beni e 
per conosciuta inclinazione a promuovere la prosperità pubblica 
potranno concorrere allo sviluppo ed a’ progressi della Società, 

47. Il Governatore, il Vice-governatore, ed i Consiglieri or- 
dinarli hanno voto eguale, e costituiscono il Consiglio. 

I Consiglieri supplenti rimpiazzano gii ordinarli che mancano, 
intervenendo con voto nel Consiglio , allorché servono di rim- 
piazzo, ed a norma del regolamento che se dc farà. 

il Censore c incaricato della parte fiscale Dell’interesse degli 
azionisti per i’ osservanza delle capitolazioni , de' regolamenti, 
e delle disposizioni per V impiego de’ fondi. Assiste di dritto , 
ma senza voto, a tutte le sessioni del Consiglio, e fa a voce o 
in iscritto le sue rimostranze, le quali debbono necessariamente 
discutersi prima della decisione degli affari, e farsene menzio- 
ne ne’ processi verbali delle sedute. Questo funzionario conser- 
va gli oggetti di portafoglio appartenenti alla Società, come di- 
ressi all’ articolo 6fc;>ed esercita ancora la sua vigilanza sopra 
tutti gl’ impiegati subalterni della Società in ordine al servizio. 

In caso di mancanza è supplito dall’ ultimo do’ Ctn&iglieri or- 
dinarli in ordine di nomina. 

II Segretario generale compila gii atti del Consiglio, c pre* 
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siede alla propria officina. Il Vice segretario lo rimpiazza in caso 
di mancanza, ed osercila indipendentemente le funzioni di Ar* 
chivario. Nè l’uno nè l'altro ha voto. 

48. Il Governatore, il Vice-governatore , ed il Ccnsoro si 
cingeranno dall’Adunanza generale ogni tre anni: anche i Con- 
siglieri ordinarii ed i Supplenti saranno triennali ; e 1’ Adu- 
nanza stessa ne cangerà in ogni anno il terzo : ma potrà con- 
fermare tanto il Governatore che il Vice-governatore, il Cen- 
sore, ed i Consiglieri ordinarti c Supplenti per quanto tempo 
vorrà, rieleggendoli di tre in tre. anni. 

49. Per essere eligibile allo cariche del Consiglio da Gover- 
natore a Consigliere supplente inclusivameute, è necessario di 
possedete in banca almeno 20 azioni. 

50. Niun Cstero, purché non abbia acquistalo legittimamente 
il diitlo di naturalizzazione nel regno, può esser nominalo Go- 
vernaotre, Vice-governatore, o Censore. Gli azionisti stranieri 
possessori di azioni come nel precedente articolo , possono a- 
spirare alle cariche di Consiglieri ordinarii o supplenti, purché 
non oltre; assino il terzo di essi, dovendo gli altri due terzi es- 
sere assolutamente nazionali. Possono ancora covrire qualun- 
que altro impiego subalterno. 

51. Il Consiglio amministra la Società secondo le sue leggi ed 
i suoi regolamenti, ed ha il diritto di obbligarla in faccia a' terzi 
come suo mandatario universale. 

Esamina, modifica, ligetta o approva i progetti della Com- 
messione preparatrice ed esecutrice, della quale si dirà negli 
articoli 57 a 03, e veglia perchè siano esaltamento eseguiti do- 
po di averli sanzionati. 

Forma i regolamenti per Io servigio interno, e per le diverse 
parti dell’ Ammislrazione sociale. 

Determina le S|iese da farsi senz’ allontanarsi dalle norme 
consecrate nel presente statuto. 

Nomina Uitti gl’impiegati: e su la dimanda motivata del Cen- 
sore li sospende quando il crede giusto, eli destituisce ancora 
ne' casi di gravi. mancanze, o di couossiula incapacità. 


52. Si appartiene al Consiglio deliberare intorno a tutti i con- 
tratti da farsi con qualunque persona o amministrazione o cor- 
po morale per ciò die riguarda gli affari e le intraprese della 
Società : ma relativamente alla stipula de’ medesimi, sarà sta- 
bilito in un regolamento particolare quali contratti abbisogni- 
no della firma del Governatore, o del Vice-governatore in sua 
vece, e del Censore ; e quali possono stipularsi dal funzionario 
cuisarà delegata la firma sociale come dirassi all’articolo 59. 

53. E poiché nella fondazione degli emporii e de’ depositi e- ^ 
nunciati nell'articolo 3. la Società si renderà garante della con- 
servazione delle derrate e merci che vi s' immetteranno, e della 
consegna a chi di dritto quando saranno legittimamente richie- 
ste; affinchè la Società abbia a suo favore una egual sicurezza, 
il Consiglio quando sarà nel caso di fondare tali stabilimenti in 
qualunque parte sia marittima sia mediteranea del regno, avrà 
cura di far cadere la scelta de’Direltori de’medesimi sopra sog- 
getti di probità conosciuta, e di riscuotere da essi una propor- 
zionata cauzione. 

5i. Il Consiglio si occuperà degli affari sociali in giorni deter- 
minati: nelle sessioni generali delibererà a maggioranza di voti 
con f intervento almeno di sette membri, compresi il Governa- 
tore ed il Vice-governatore. In caso di parità il funzionario che 
presiede al consiglio ha doppio volo. 

55. Può il Consiglio lavorare per sezioni composte ciascuna 
di tre Consiglieri, e preseduta da uno di essi quando non cre- 
derà intervenirvi il Governatore, o il Vice-governatore. Le se- 
zioni sbriglieranno gli affari correnti, come sarà spiegato in ap- 
posito regolamento che se ne farà -, ma i piò importanti si por- 
teranno allo sessioni generali del Consiglio. 

5G. Al lavoro delle sezioni potrà intervenire il Censore ogni 
volta clic il crederà opportuno. I verbali delle sezioni potran- 
no esser compilati da qualche Commesso del Segretariato diesi 
destinerà ad assumere queste fuozioni. 


Della Cornine» (ione preparalrice ed esecutrice. Della Ditta 
delia Società , e della firma della ragion Sociale. 

57. La Commessione preparatrice ed esecutrice sarà compo- 
sta di tre Direttori, ciascuno con un Direttore aggiunto : tatti 
Questi sei membri formeranno la Commissione , ed avranno 
voto, ma nella esecuzione un Direttore ed un’ Aggiunto si occu- 
peranno particolarmente degli a (la ri commerciati, un’ altro della 
economia campestre e delle bonificazioni, un altro finalmente 
delle arti e delle manifatture. 

Alla testa della Commessione sarà un Presidente scelto dal 
Consiglio sociale fra i suoi membri ordinari! ed amovibile a vo- 
lontà del Consiglio medesimo. 

La Commessione può deliberare col numero di tre almeno de’ 
suoi membri compreso il Presidente. 

Avrà la Commessione ancora un Segretario senza voto, un vi- 
ce- Segretario Archi vario cbe lo rimpiazzerà momentaneamente, 
un Contabile, ed un numero proporzionato d'impiegati minori 
che saranno proposti da ciascun Direttore d'accordo con l'aggiun- 
to del proprio ramo alla Commessione, e da questa al Consiglio 
per l'approvazione. - 

58. Il Presidente delia Commessione quantunque abbia il di- 
ritto di votare nelle sue sessioni, non cesserà di far parte dol 
Consiglio sociale, e di ritenervi il voto, ma quando la vota- 
tone del Consiglio riguarderà gli affari trattati nella Commes- 
simi e sarà egli il primo a votare. 

59. Il Presidente istcsso assumerà la firma della ragion sociale 
sotto la Ditta della .Società industriale Partenopea. Il suo nome 
sarà fatto noto al pubblico per mezzo del giornale oflìziale delle 
due Sicilie, e delle circolari, come ancora con affisso nella Can- 
celleria del tribunale di Commercio di Napoli, con le formalità 
richieste dalie leggi di eccezione. 
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GO. In qualunque operazione di qualche importanza da farsi 
intorno agli oggetti che si propone la Società spiegati negli ar- 
ticoli 2 a 7; nelle quali occorra d’impiegare i capitali della So- 
cietà medesima, il Consiglio sociale prima di prendere le sue 
risoluzioni incaricherà d’ufficio la Commessione a compilarne, 
e ragionarne il progetto. La Commessione eseguirà l’ incarico 
nel più breve tempo, e per l’organo del suo Presidente farà per- 
venire il progetto al Consiglio, il quale potrà approvarlo, o mo- 
dificarlo, o rigettarlo come crederà espediente. La Commessione _ 
però può anche senza la iniziativa del Consiglio progettargli ciò^ 
che crede utile agl’interessi sociali , e questi ultronei progetti 
dovranno esser presi in considerazione. 

Gl. I progetti approvati definitivamente si manderanno per 
la esecuzione alla Commessione medesima, e saranno eseguiti 
sotto la dipendenza, e responsabilità morale di quel Direttore, 
e di quell’Aggiunto cui si appartengono per ragion di materia, 
e che ne daran conto al Presidente della Commessione, il quale 
ne sarà responsabile moralmente verso il Consiglio sociale. 

62. Le somme che occorreranno per la esecuzione de’prog- 
getti approvati saranno disposte dal Presidente, dietro la deli- 
berazione del Consiglio sociale, con mandati su la cassa dei Te- 
soriere. Questi mandati si spediranno dal Consiglio di ammini- 
strazione, come dirassi all’articolo 71, dietro la lista de’paga- 
menti che secondo le occorrenze gli sarà trasmessa dalla Com- 
messione, e che dovrà portare la firma del Direttore del ramo 
a domanda del quale si faranno i pagamenti rispettivi, ovvero 
quella del proprio Aggiunto in sua mancanza. 

G3. Della sua gestione la Commessione darà per l’organo del suo 
Presidente una volta al mese il conto parziale alla Commessione 
di revisione, della quale si parlerà agl* articoli 73 o seguenti, 
ed il conto generale, e bilancio al Consiglio una volta l’anno. 

Il conto mensile sarà dato non più tardi del di 5 del mese se- 
guente; ed il conto generale infra i dieci giorni del mese di gen- 
naio dell’ anno appresso. 

i 
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Del Tesoriere: del Contabile: e della Madre fede della Società. 

64. II Tesoriere è il depositario di quella parte del denaro 
della Società che dee servire per le spese correnti, e che con 
sollecitudine debbono eseguirsi. La somma che potrà restare 

fpelle sue mani a quest’uopo non oltrepasserà mai i 10,000 du- 
cati. Tutto il dippiù del denaro al di là di 10,000 ducati, a mi- 
sura che s’introiterà sarà fra le ventiquattr’ore.e sotto la sua re- 
sponsabilità depositato ne' pubblici Banchi su la Madrefede del- 
la Società , o in altre casse che ispirino pari fiducia, quando 
però il Consiglio lo credesse opportuno, restandone in questo 
caso esso medesimo strettamente responsabile. 

Gli oggetti di portafoglio saranno conservati dal Censore in 
una cassa che starà nella casa sociale, ed egli ne darà conto. E 
poiché tali oggetti dovranno essergli passati dal Presidente del- 
la Commessione preparatrice ed esecutrice, il quale assumerà la 
firma della ragion sociale, com’ è detto all’articolo 59, il Cen- 
sore dovrà rilasciarne ricevo a questo funzionario a misura che 
glie li consegnerà. 

65. Il minimum della cauzione del Tesoriere consisterà in 500 
azioni pagate per intero, ch'egli verserà nella Banca sociale, o 
che vi resteranno immobilizzate durante la sua carica: potrà 
però il Consiglio diminuirne il numero ove le circostanze il ri- 
chieggono, con obbligare il Tesoriere a sostituirvi l’equivalente 
in altri valori. Tal cauzione pari a 15,000 ducati potrà essere 
aumentata fino a 40,000 a disposizione del Consiglio, ed a nor- 
ma delle circostanze, ma l’aumento di cauzione da 15,000 a 
40,000 ducati potrà darsi o in contante con denaro versato in 
banca, o in rendite inscritte sul Gran Libro, o in biglietti di 
pubblici Negozianti. 

Gli emolumenti del Tesoriere saranno particolarmente con- 
venuti fra lui ed il Consiglio sociale in proporzione della quan- 
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tità e qualità di cauzione , che il medesimo Consiglio l’obbli- 
glierà a dare a norma del sù indicato articolo. 

G6. Il Tesoriere, previe le liste di carico che gli saranno pas- 
sate dal Consiglio di amministrazione, riscuote tutti i crediti o 
tutte le rendite della Società, respingendo al Consiglio sudetto 
nel corso di due giorni seguenti alia scadenza tutti quei titoli 
che saranno rimasti privi di pagamento. Beninteso però che i 
titoli commerciali nell’ essere rimandati al Consiglio saranno 
accompagnali da’dovuti protesti nelle forme prescritto dal Co- 
dice di Commercio in vigore, e ciò sotto la sua responsabilità 
per gli effetti commerciali. 11 Tesoriere medesimo rilascia lo 
quietanze ed i ricevi: esegue i pagamenti con mandati dello stes- 
so Consiglio di amministrazione a norma di ciò che è prescritto 
nell'articolo 71: risponde dell’esattezza del servizio del suo ra- 
mo e de’suoi subordinati; dà conto finalmente della sua gestio- 
ne mese per mese alia Commessione di revisione; ed una volta 
l'anno rimette al Consiglio sociale il quadro generale della sua 
intiera gestione per mezzo della Commessione medesima, a’ter- 
mini degli articoli 7i e 75 delle presenti Capitolazioni. 

67. Il Tesoriere può con procura speciale commetterò a per- 
sona di sua fiducia le proprie funzioni, ma sotto la sua respon- 
sabilità, e precedente permissione in scritto del Governatore di 
accordo col Consiglio sociale. Tal permesso però potrà essere 
rivocato a volontà del Governatore. 

68. L’amministrazione sociale avrà ancora un Contabile. 

Un regolamento che sarà compilato dal Consiglio stesso sta- 
bulerà la tenuta della scrittura, ed i particolari del servizio di 
cui sono incaricati il Tesoriere ed il Controllo. 

69. Po’fondi della banca vi saranno due madrefédi. 

Una di esse sarà in testa della Società industriale partenopea, 
ed a disposizione del suo Consiglio d'amministrazione. In questa 
si porteranno ad introito in massa le somme che per effetto del 
disposto nell’ articolo 6à sarebbero versate dai Tesoriere come 
sopravvanzo de’ diecimila ducati. 

A misura che occorreranno esiti, il Consiglio anzidetto farà 
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mettere all'ordine del Tdsdrierc da questa madrofede medesima 
le somme bisognevoli, da non eccedere però l’ammontaro della 
lista de’pagamenti approvata per la giornata dal Consiglio so- 
ciale. 

L’altra sarà in testa del Tosoriere il quale su questa seconda 
madrefede si farà introito delle somme accreditategli, o vi farà 
notare gli esiti che gli sarannq ordinati. 

Dalla prima madrefede non potranno togliersi somme se non 
per introitarsi su la madrefede del Tesoriere; poiché il Consi- 
glio di amministraiione non potrà disporre alcuno pagamento, 
direttamente. 

§• * 

th'l Consiglio di Amministrazioni}. 

7D. II Consiglio di Amministrazione òcompostodel Presidente 
della Commissione prcparatrico ed esecutrice che presiede an- 
che a questo Consiglio, o di due Consiglieri, i quali, conservan- 
do tutte le attribuzioni concedute agii altri loro colleghi, avranno 
dippiii questo carico, e si chiameranno perciò Consiglieri am- 
jninistratori. Il nominarli si appartiene al Consiglio sociale che 
li cangia di tre in tre mesi. Il Segretario generale, o in sua man- 
canza il vice-Segretario ha l’obbligo di compilare gli atti del Con- 
siglio di Amministrazione, e di tenerne un protocollo particolare. 

71. 11 Consiglio di Amministrazione trasmette al Tesoriere le 
liste di carico por la riscossione deprediti della società a’ternti- 
ni dell’articolo G6: propone al Consiglio sociale le spSSe da farsi 
die non si comprendono fra quelle che riguardano le operazio- 
ni della Commcssiono prcparatrice ed esecutrice, e ne provoca 
l’approvazione: ricevo dalla Commessione anzidetta gli ordina- 
tivi de’pagamenti che riguardano la gestione di quolla, com'ò 
detto nell’articolo G2. 

Per tali speso o pagamenti c per ogni altro di qualunque na- 
tura clic sarà stalo approvate dal Consiglio sociale, il Consiglio 


Digitized by Google 



(21 ) 

di Amministrazione tirerà i mandati corrispondenti su la cassa 
de! Tesoriere firmati dal Presidente ed almeno da uno de’due 
Consiglieri Amministratori. I pagamenti fatti senza queste for- 
malità non sarauno ammessi ne’ conti. 

72. Il Consiglio di Amministrazione ha l'obbligo di verificare 
in ogni mese almeno o più spesso ogni qual volta lo crederà la 
cassa del Tesoriere. Non trovandovi esistente tutto il danaro 
che dovrebbe esistervi, o non «trovandovi in regola la scrittura, 
s’impadronirà della cassa , e provocherà dal Consiglio sociale 
la sospensione del Tesoriere. Questo Collegio darà sollecitamen- 
te i provvedimenti opportuni rimpiazzando provvisoriamente il 
Tesoriere se crederà necessaria tale misura*, per decidere defini- 
tivamente della sua sorte, dopo aver più maturamente versato 
su l’affare; e destituirlo, ove sia provata malversazione. 

S- 6. 


JOella Commestione di revisione. 

73. Nell’ultima sessione di ciascun mese il Consiglio sociale 
sceglierà tre individui fra i suoi membri siano ordinarli siano 
supplenti per formare la Commessione di revisione, e destinerà 
un Contabile per le operazioni cui la Commessione è chiamata. 

74. Ne’ primi dieci giorni di ciascun mese il Tesoriere darà 
alla Comossione il suo conto materiale dell’esito e dell' intro- 
ito del mese antecedente provato co’ corrispondenti pezzi giu- 
stificativi, e la Commessione, fattevi le sue osservazioni, le se- 
gnerà sul conto, e ne farà rapporto immediatamente al Presi- 
dente del Consiglio di Amministrazione per le determinazioni 
che potranno aver luogo su l’oggetto. 

La Commessione deve aver compiuta la revisione mensile di 
cui è parola non più tardi del giorno 20 del mese, per farne la 
proposta al Consiglio nella sua prima sessione che seguirà que- 
sto giorno. 

7fi. Durante il mese di Gennaio di ciascun anno, oltre i conti 
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parziali di questo mese medesimo, il Tesoriere darà alla Cont- 
messione il conto finale dell' anno antecedente, e questo si pas- 
serà parimente al Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

La Commessione dovrà aver riveduto il conto finale a tutto 
il giorno 15 di Febbraio improrogabilmente, per proporlo alla 
prima sessione seguente del Consiglio, onde si trovi pronto per 
l'Adunanza generale che dovrà tenersi al primo d* Marzo con- 
formemente a ciò che si è detto liell’articolo 36. 

S- 7 

Delle Direzioni della Scuola Commerciale, e del Giornale 
Sociale. 

76. La Scuola Commerciale scientifica sarà istituita a norma 
delle leggi del regno, e de’regolamenti per la pubblica istru- 
zione: essa avrà un Direttore, ed un numero corrispondente di 
Professori approvati dal Governo per le diverse facoltà che vi 
si dovranno insegnare, secondo il piano che ne proporrà il Di- 
rettore medesimo, e che sanzionato dal Consiglio sociale, sarà 
umiliato a S. M. per ottenerne la Sovrana autorizzazione. 

77. Gli Azionisti stessi di qualunque classe, o i loro figli, con- 
giunti, o credi, i quali concorressero ad istruirsi nella scuola, 
dietro gli esami soddisfacenti che daranno dopo compiuto i cor- 
si, potranno essere preferiti agl'impieghi della Società confor- 
mandosi a ciò che è prescritto dalle sue leggi e regolamenti. 

78. Il Giornale sociale avrà per principale scopo l’istruzione 
intorno alle cose agrarie e pastorali, al commercio, alle arti 
e manifattore; e sarà compilato e pubblicato a norma de’regola- 
menli di polizia vigenti nel Regno. L’ofiìcina del giornale avrà 
un Direttore, ed un numero proporzionato di compilatori, spedi- 
zionieri, e distributori secondo il pjano che ne farà il Direttore 
medesimo, e che sarà sanzionato dal Consiglio sociale. 

79. Queste due direzioni saranno messe in piede quando T 
Amministrazione sociale lo crederà opportuno, e con que' rogo- 
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lamenti che saranno più convenevoli; cd allora potrà ancora 
decidersi, se convenga che facciano parte integrante della Socie- 
tà, o pure clic abbiano ciascuna di esse una contabilità separata. 


§• » 

* 

Del Notaio , dell'Agente di Cambio, de' Sensali, degli 
Avvocati, de’ Patrocinatori, e del Tipografo. 

80. La Società avrà un Notaio fisso, il quale stipulerà lutti i 
contratti fra la società e gli Azionisti, c fra la Società stessa ed 
i terzi, convenendo col Consiglio Sociale intorno a’suoi onora- 
ri’!, ed alla cauzione che dovrà dare alla Banca. Dovrà egli però 
stipulare gratuitamente per la parte che riguarda i suoi emolu- 
menti l'atto pubblico fondamentale della Secietà, o qualunque 
altro che potrà bisognarle per metterla in piena attività, rila- 
sciandone anche le copie gratuitamente per l’uso della Società 
medesima. 

81. 1 Fondatori si son messi di accordo col Notaio Regio D. 
Alessandro Tambone di Napoli con l’uffizio a Toledo largo del- 
la Carità N.“ 1 1 , il quale è convenuto nelle condizioni espresso 
nel precedente articolo, e sarà perciò il Notaio della Società. 

In seguito, mancando per qualunque causa il Siguor l'am- 
bone, il Notaio sarà scelto dal Consiglio. 

82. Il Consiglio stesso sceglierà t'Ageule di cambio, i Sensali, 
gli Avvocati, ed i Patrocinatori. 

Per Tipografo della Società è nominato 1). Ambrogio Maria 
Scarpati atteso i servizii finora resi alla Società. 

Il Consiglio stabilirà le condizioni', sotto le quali ciascuno di 
questi debba prestare il suo servizio perla parte che lo riguarda. 
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CAPITOLO IV. 

DELLE LITI CHE POTRANNO AVERE I SOC1I, E LA SOCIETÀ’. 

83. In conformità degli articoli 60 e 71 delle %eggi di ecce- 
zione, ogni controversia che potrà sorgere fra gli azionisti, e la 
Società, o fra socii e socii, comprese le vedove e gli eredi o 
aventi causa dagli azionisti, quantunque fossero minori, non 
sarà portata innanzi a’ Magistrati Civili, o Commerciali ma 
innanzi a due Arbitri da scegliersi uno dall’una, e l'altro dall' 
altra parte contendente; e nel caso che i due arbitri non con- 
venissero, eliggeranno essi medesimi il terzo. I giudizii che. 
questi emetteranno con le forme, ed infra i termini stabiliti dal • 
le Leggi del Regno saranno inappellabili, e non ammetteranno 
neppure il ricorso per annullamento alla Corte Suprema di 
giustizia. 

CAPITOLO V. 

dell’interesse naturale delle azioni: de’compknsi dovuti, 
agl’impiegati della società’, e del loro numero. 

8à. Una parte degli utili netti che provengono dalle opera- 
zioni della banca chiamasi interesse naturale, che deve restare 
sempre salvo, ed intatto agli azionisti. Tale interesse è calcolato 
sopra una scala di proporzione contenuta nell’articolo 90. 

85. Gl'impiegati della Società non avranno dritto ad emolu- 
mento alcuno per le loro fatiche se non su la metà del residuo 
degli utili netti, dopo prelevato l'interesse naturale, poiché 1’ 
altra metà del medesimo andrà in beneficio de’medesimi azio- 
nisti in proporzione de’rispettivi capitali versati alla Banca, 
come è prescritto nello stesso articolo 90. La rata intanto che 
spetterà agl'impiegati, si distribuirà fra loro secondo le rispet- 
tive parti di compenso assegnate a ciascuno di fasi, come vanno 
ad indicarsi qui appresso. 
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CONSIGLIO SOCIALE. 

Governatore, parti 60 

Vice-Governatore 55 

Censore 55 

Consigliere ordinario 50 

Consigliere supplente *»5 

Segretario generale 50 

Vice-Segretario archivario. , 40 

Controllo... 30 

COHMESSIONE PREPARATE ICB ED ESECUTRICE. 

Direttore 55 

Aggiunto Direttore 50 

Segretario 30 

Vice-Segretario Archivario 25 

Contabile .....’ 40 

SCUOLA. 

% Direttore 35 

Professore 25 

GIORNALE. 

Direttore 35 

Compilatore 25 

Spedizioniere. 10 

Distributore,. 8 


Digitized by Google 



! 2(5 } 


SUBALTERNI IN TUTTE LE OFFICINE. 


ti di prima classe 20 

Commesso '■ di seconda classe Ifì 

( di terza classe 1 

Usciere 


Apprendista. Gli apprendisti potranno avere gratificazioni 
proporzionate agli utili della Banca, ed alla loro buona con- 
dotta: saranno preferiti alle cariche in caso di vacanze, spe- 
cialmente se usciranno dalla scuola dietro lodevoli esami. 

80. Ed atteso che secondo il presente ordinamento sociale, la 
maggior fatica ricade su la Comnicssiono preparatrice ed ese- 
cutrice; il Consiglio potrà disporre sul fondo delle spese della 
Società gratificazioni straordinarie a favore dc’Direltori, degli 
Aggiunti, e del Presidente della Commessione medesime a te- 
soro della qualità c della importanza dc'loro lavori. 

87. Tali onorarii saranno distribuiti agl'impiegati nella divi- 
denda comune di cui si dirà nel capitolo seguente: prima però 
che ne arrivi il tempo gl’impiegati potranno percepire mensual- 
mente ad arbitrio del Consiglio sociale qualche somma in conte 
per ritenersi tutto ciò ch’essi avranno percepito anticipatamente 
su le rate loro spettanti nella dividenda. 

E poiché i bassi impiegati sogliono avere maggior bisogno di 
quelli delle classi superiori; in considerazione di tal circostanza 
si assegna per essi la somma di 3090 ducati a fondo prelevato, 
ed a disposizioue del Consiglio sociale. 

88. É confidato però alla prudenza del Consiglio stesso, e 
della Commessione preparatrice ed esecutrice di proporziona- 
re il numero degl’impiegati al bisogno, cominciando dalla no- 
mina di quei pochi assolutamente nccessarii per gli oggetti de’ 
quali la Società crederà di doversi occupare in preferenza di 
ogni altro, e riserbandosi di provvedere le altro cariche mano 
mano, e successivamente quando dovranno esser messe in o- 
sercizio. 
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CAVITO I O VI. 

DELLA DIVIDENDI ANNOILE. 

89. Gli utili della Banca si comporranno di tntt’ i profitti netti 
ricavati dalle compiute operazioni della Sacietà, e di ogni altro 
provento che potrà risultare dalle disposizioni contenute nel 
presente statuto. 

La Dividcnda è una sola, e si farà una volta 1’ anno ne’ pri- 
mi giorni di marzo dopo disciolta radunanza generale. Essa 
avrà luogo solamente per la parte del liquido dopo chiusi i centi 
a tutto il mese di dicembre dell’anno antecedente. L’illiquido 
passerà al conto nuovo. 

90. Nella dividenfa gl’ impiegati non percepiranno alcun 
compenso fino a che gli utili non avranno oltrepassato il 6 per 
100 che andrà tutto in beneficio degli azionisti, 6 lo stesso in- 
teresso sarà prelevato a favore de’medesimi sino al 13 per 100 
inclusive. Dal li al 16 il 7, dal 17 al 19 1’ 8, dal 20 al 21 
il 9 per 100, come interesso naturale del denaro versato in Ban- 
ca; e nel caso di profitto maggiore l’adunanza generale su le 
stesse basi determinerà l'interesse naturale da prelevarsi in fa- 
vore degli Azionisti. Prelevato tale interesse naturale, giusta la 
scala sopraindicata, lutto il rimanente sarà diviso in due parti 
eguali, una delle quali si ripartirà frà gli azionisti, e l’altra 
fra gl’impiegati a tenore delle parti compensativo spiegate nel- 
l’articolo 8S. 

In ogni caso però gli azionisti delle loro rato intere qualun- 
que siansi rilasceranno alla Banca una terza parte che dovrà ri- 
manervi pel fondo crescente delle azioni fino a che ciascuna di 
esse non sarà pervenuta a 60 ducati. 

91. Eseguita l’operazione della dividenta secondo le norma 
prescritte nel precedente articolo si consegneranno a tutti gl’in- 
teressati i mandati delle rate che loro spetteranno rispettiva- 
mente. Questi mandati saranno tirati su la cassa del Tesoriere 
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dal Consiglio di amministrazione, e rivestiti delle formalità ri- 
chieste per ogn’altro mandato di questo Consiglio, Come detto» 
nell’articolo 72. 


CAPITOLO VII- 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE, ÉD ECCEZIONI. 

92. Il Consiglio Sociale sarà composto per la prima volta da’ 
seguenti soggetti ch'eserciteranno le cariche ^ispettive , come 
Vanno a notarsi. 


Governatore 

Il Sig. D. Giuseppe de’Medici Principe d’Ottajano. 
fece- Governatore 

S. E. il Sig. Principe diSatriano D. Carlo Filangieri. 

Censore 

Il Sig. Cavaliere D. Ottavio de Piccolellis. 

Consiglieri ordinarti i Signori 

Principe di Imperano D. Gio: Battista Muscettola. 
Conte di Montaperto D. Gennaro Tocco. 
Commendatore D. Carlo Àfan de Rivera. 
Commendatore D. Antonio Sancio. 

Cavaliere D. Gaetano Serra de’Principi di GeracO/ 
Barone D. Gaetano Bellelli. 

D. Nicola de Siervo. 

D. Carlo Lefebvre. 

Cavaliere D. Lucantonio Personè- 
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Consiglieri Supplenti i Signori 

Commendatore D. Antonio Spinelli, 

Cavaliere D. Luigi de Ruggiero. 

I). Michele Santangelo. 

Cavaliere D. Giuseppe de Cesare. 

Cavaliere D. Ludovico Bianchini. 

Duca D. Orazio Zunica. 

Segretario generale. 

Il Cavaliere D. Francesco Brancia. 

Vice-segretario Archivario. 

D. Mariano Gaudiani, 

93. Questi personaggi formeranno il Consiglio Sociale, il quale 
durerà per dieci anni consecutivi , a contare dal giorno della 
istallazione legale della Società. 

Non prima dell'adunanza di Dicembre dell’ undecimo anno 
potranno cominciare ad aver luogo i cangiamenti prescritti nel» 
1’ articolo 48 delle presenti capitolazioni, ed allora saranno mu- 
tati, o confermati il Governatore, il Vice-Governatore , ed il 
Censore, nonché il terzo de’ Consiglieri ordinari!, e dc’supplen- 
ti, dovendo decidere la sorte quali di essi dovranno uscir prima, 
e quali dopo. 

94. Ove alcuno degl’individui nominati nell’articolo 93 man- 
casse nel corso de primi dieci anni, per rinunzia, o per altra 
causa qualunque, i membri restanti del Consiglio, purché sia- 
no al numero almeno di sette compreso il Governatore, o il Vi- 
ce Governatore, rimpiazzeranno i mancanti a maggioranza di 
voti. 

95. Quantunque secondo I’ articolo 57 delle presenti Capi- 
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tolazioni, la Commessione preparatrice ed esecutrice dovesse 
esser composta di tre Direttori, e tre Aggiunti Direttori, oltre 
del Presidente, pure perchè la scarsezza degli affari ne’primi 
tempi non richiederà l’opera di tult’i componenti la Commes- 
sione anzidetta, questa sarà formata per ora nel seguente modo: 

Direttore per gli affari commerciali D. Francesco Stella. 

Aggiunto per gli affari medesimi D. Carlo Cervati. 

Direttore per l'economia campestre, e le *bonificazioni il Ca- 
valier D. Luigi Granata. Egli però eserciterà ancora le funzioni 
di Direttore per le arti e manifatture, sino a che il bisogno non 
ricbiegga che questo sia nominato. 

Aggiunto Direttore per le arti e manifatture D. Giuseppe de 
Napoli. Intanto fino a che non sarà messa m esercizio la Dire- 
zione delle arti e manifatture, egli sarà provvisoriamente Ag- 
giunto ancora per l’economia campestre, e je bonificazioni. 

96. È dichiarato, che avendo i Signori Cavaliere l). Luigi 
Granata, D. Giuseppe de Napoli, D. Carlo Cervati e D. Mariano 
Gaudiani formato il progetto della Società, ed impiegato opera 
« denaro proprio per realizzarlo; in premio di questi meriti a- 
crebbero diritto ad un’equivalente compenso ad esempio di ciò 
che si è accordato a’ fondatori di altre Società di commercio; 
nondimeno essi si son contentati di percepire in ogni dividen- 
da annuale su la metà degl’utili destinata per gl’impiegati le se- 
guenti parti compensative rispettivamente durante 1* esistenza, 
della Società. 

Il Sig. Granata parti quaranta. I Signori De napoli, Cervati, 
e Gaudiani, parti trenta per cadauno. Ma conservando essi le 
caricho alle quali sono stati nominati negli articoli 92 e 95; ov- 
•vero occupandone altre di eguale o maggiore importanza, sen- 
za però che il consiglio possa obbligarli contro la loro volontà 
ad esercitarne alcuna, si contenteranno degli emolumenti an- 
nessi a quelle cariche, e non pretenderanno altro. 

97. Son dichiarati fondatori della Società non solo i sopì adot- 
ti inventori del progetto, ma ancora i membri del Consiglio so- 
ciale, o tutti coloro che lian sottoscritto le presenti capi! ola zioni. 
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98. Sono dichiarati egualmente fondatori della Società tutti 
quei che concorreranno per l’acquisto delle azioni fino a che 
la Società medesima non sarà legalmente istallata. 

99. ! membri del Consiglio di unita a’sopraiudicati quattro 
inventori del proggetto stipoleranno legalmente il contratto so- 
ciale innanzi al Notaio Tampone ed istalleranno poscia la So- 
cietà dopo ottenuta la Sovrana sanzione e quando sarà assicurata 
la somma di 150000 ducati che forma il quarto del capitale pri- 
mitivo promesso nel progetto. 

100. Tutto ciò che non è conforme alle presenti capitolazioni 
resta abrogato. 

Napoli 2. Marzo 1833. 

Firmati - Principe d’ Ottaiano Giuseppe de Medici - Prin- 
cipe di Saldano Carlo Filangieri - Cavaliere Ottavio de Picco- 
, lellis - Principe di Superano Giov: Battista Muscettola - Conte 
di Monlaperto Gennaro di Tocco - Commendatore Carlo sifan 
de Rivera - Commendatore Antonio Sancio - Cavaliere Gaetano 
Serra - Barone Gaetane Belletti - Nicola de Siervo - Carlo Le- 
febvre - Cavaliere Lucantonio Personè - Commendatore Anto- 
nio Spinelli - Cavaliere Luigi de Ruggiero - Michele Santan • 
gelo-Cavaliere Giuseppe de Cesare - Cavaliere Lodovico Bian- 
chini - Buca Orazio Tunica - Cavaliere Francesco Branda - 
Francesco Stella - Principe di Monlemiletto Francesco di Toc- 
co - Principe di Torello Ottavio Caracciolo - Cavaliere France- 
sco Capocentro - Nicola Americo Fasani - Francesco Maria 
Fazio. 

I Fondatori inventori del progetto della Società Carlo Cer- 
vati - Giuseppe de Napoli - Mariano Gaudiani - Cavaliere Lui- 
gi Granata. 
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